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il jVUssoticrii 
Ohe gran parte dei tanti mali che oggi 

lamentiamo nella società sin da attribuirsi 
alla rea setti della nìMaomsrid^ è cosa fuor 
di dubbio; bisognerebbe non avt^r occhi in 
testa per negarlo. Uà siamo sinceri: non 
ogni malli viem da parie dei massoiii. Essi 
non iivrebbero l'influsso che hanno, se nel 
ffipndo non ci fosse tanta... indolenza, tanta 
poltroneria, l'or altra parte però neanche 
il male avrebbe tanta forza, se nella mas­
sonerìa non trovasse tanto appoggio e cosi 
bene organizzato. I 

I massoni protestano di essere le persone 
più... innocenti del mondo. Uà allora per-
eliè fanno tanti giuramenti di mamicner U 
segreto? .perchè anohe oggi - in pieno 
secolo ventesimo — vogliono continuare nd 
essere, e sono, societjì segreta 9 perchè non 
portano in pubblico le loro deliberazioni, 
i loro hoUettini ? i 

Gli scopi della Massoneria. 
Certamente nella massoneria esistono de­

gli scopi empi ed immorali. E' certo ohe 
uno (]egli scopi della massoneria e combat-
tere la O/iiesa cattolica in tutti i medi e 
con tutti i mezzi ; 6 certo ohe e.isa tenta 
di scristianizzare la Società e renderla/lO' 
gana. I massoni, adoratori della carne e 
della natura, vogliono giustificare il viz'o 
e il peccato : snaturano Un i primi prin­
cipi della stessa legge naturale. 

I mexxi che usa la massoneria per far 
seguaci e far infiltrare le sue massime e 
idee perverse e conservare nel tempo stesso 
la maschera di società umanitaria^ sono di 
una astuzia mer ivigliosa. Essa protegge ed 
aiuta con una turpe camorra i suoi ascritti 
contro ogni nemico : li salva dal carcei'o, 
dal fallìniento, magari dalla forca. 

Certi giovani.,. 
Molti giovani disgraziati, che hanno poct 

fede e... molti bisogni, entrano nella mas­
soneria per far earrieraf e perduto ogi'.i 
sentimento religios'i, divengono in mano 
della sotta ciechi istrumenti per far il male, 
Disgraziati ! 

Iia massonerìa, astutissima, si'provale di 
ogni istituzioue umanitaria.e generosa pei' 
farvi inliltrare la irrdligiouo, il sentimento 
anticlericale. Si vale, cosi, di asili infan­
tili — dove può penetrare - di società, 
cosi dette neutre ; di ricreatori, di quanta 
opere pud trarre ai suoi scopi perversi. 

Per riuscire nel suo intento, essa non 
ha principii politici o sooiali fissi ; no : 
secondo che le torna conto, in un luogo 
aiuta la rivoIuzione,'Ìn un altro la monar-
ohia : qui protegge il capitalismo, la il 
Booialismo... 

I sommi Pontefici hanno simpre visti 
nella massoneria uno dei più pericolobi 
nemici della Chiosa, ed il mezzo del quale 
prinoìpal!n''nte oggi il demonio si servo prr 
la rovina di molte anime. 

Amici, sbugiardiamo e combattiamo la rea 
setti ! 

Parole franche 
II oomin. Nicora, procuratore generali) 

del Eie a Milano, di ! onte all' aumont > 
iin|>ressionante della delinquenza nei mi­
norenni, non h.> esitato a ill'^rinare ohe il 
male tiM'aumentala deliwrueaM. ;i i mino 
renili va ricercata nella aissoluxione della 
famiglia, ttella trascurane ilei compito di 
Mliiiiaxione^ speoialmev-te da parte dei geni' 
tori, e sopratntto {lo si noli bene) dalla 
manoauva del sentimento xallffioso. 

A Torino il Cav, l'ulciano, toccando lo 
Htesso problenin, assegna fra le varie oaus3 

del crescere della delinquenza dei minn-
reoni, quella del rilassamento dei vincoli 
di famiglia. 

Cosi i procuratori del Ke a Milano e a 
Torino. 

E il ministro della cosi detta Pubbliea 
hiruxione ~ Cr'edaro — vuole abolito, per 
giunta, l'iDBOgnameato religioso; e i socia­
listi, invece della famiglia, vorrebbero il 
cosi detto libero amore ! 

Uà il primo è un massonaccio., i secondi 
dicon cosi perchè sono... piroporelteschi. 

Operai, 
6 nel vostro interesse iscrivervi nel nostro 
— siete pur cristiani eh ? — Segretariat > 
del Popolo. 

In caso di una disgrazia, di una lite, 
eoo., avrete ohi vi aiuterà, ohi vi difenderà. 

La ìacrìzione non costa che cent. SO, 

MvwMtd c a n a g l i e ! 
W la seconda volta — in men di un 

mese — ohe i socialisti entrano nelle chiese 
di notte, scassinano il Tabernacolo, spa:.--
gono per terra le ostie (orribile I), o met­
tono al posto del Santissimo Sacramento 
una copia del più eporco, lurido e puzzo-
lento piiorualo del mondo: VAsino dei so­
cialisti. ' . - • . • • 

Prima, a Qardone Val Trompis, poi, a 
Casalpusterleogo è sucoeeso questo orribile 
sacrilegio. 

Il fatto di mettere nel tabernacolo un 
giornalaccio infame socialista, dice cAìaro 
che quei furti non sono fatti pel denaro, 
ma per odio a Cristo e alla religione. 

Cosi si dimostra una volta più cosa vuole 
il socialismo. 

Oh 1 oramai anche i più zucconi hanno 
imparato che cosa vogliono i socialisti. A-
dosso non danno più da bere a nessuno che 
vogliono il bene del popolo, ohe vogliono ì 
miglioramenti. Adesso si vede chiaro ohe 
i socialisti sono i servi della massonerin, 

' cioè del diavolo, che cercano solo di sfo­
gare l'odio contro la religione, e per que­
sto in tutti i loro giornali, in tutte le loro 
riunioni non fanno che diro male di Crìstd, 
della religione, dei proti, invitare la gtinle 
a non andare ai Sacramenti, a non andare 
in chiesa. 
' Guardate i socialisti, guardateli paese 
per paese, da per tutto dove ci sono. Vedrete 
ohe sono quelli ohe più si ubbriaoao", 
quelli che più besteoimiano, quelli che più 
sprecano, quelli oho non sono fedeli alle 
loro mogli, molti, invece della moglie, han­
no una donna qualunque o che vive co i 
loro in peccato. 

&uard!te i figli dei socialisti; sono i ra­
gazzi, più spudorati, più attabrighe, più 
bsstemmiatorì, più viziosi. 

Se il socialismo facesse del bene, corno 
mai i socialisti sarebbero ridotti in questo 
modo miserando!' 

— Uà, dicono, fanno crescere le paghe. 
— Ebbene, d[ciamo noi, trovate un po' 

che le paghe cresciute dai socialisti abbii.-
no Catto del bene alle famiglie ! Guardat-^ 
dove sono andati a finire questi quattrini ; 
tutti all'osteria, o moglie e figli seno rima­
sti più straccioni e più allumati di prima. 

Guardate invece celle osso degli operai 
ohe rispettano i)io e la sua legge : ecco 
l'ordine, la pulizìa, e tutti i miglìoramei'ti 
attenuti nelle leghe cattoliche del lavoro, 
culle casse rurali, colle cooperative; eccoli 
tutti andati a miglioramento della casa, 
delle moglie o dei figli. 

Operai ! 
Davanti agli orribili fatti sacrileghi di 

Casalpusterleugo e di Qirdone, commessi 
da socialisti, unitevi insieme da voi, e non 
vi lusoiato mai prendere dalle roti dei 
sooialisti. 

Sarebbe la vostra rovina, e quella delle 
vostre fiimiglie. 

Di qua e di là dal Tagliamento 

Non si fa cosa in terra, 
scritta in cielo. 

die 

Meglio soli che. male accompagnati. 

GEMONA. 

Un carro a oorsa afrenata per Gemona 
ì, J( carradore travolto. 
,Dn carradore di Tolmezzo, l'altra sera, 

attraversando il nostro paese, si dimeuticd 
di chiudere i freni all'altezza dì Via C .voii r 
pOrcui il carro per forza d' inerzia spinse 
iicavalli alla corsa. Attraversata la piazza 
V^ittorio Em-muele ed imboccata la ripida 
(tìecesa di Via G. Bini, la corsa rtivonno 
epaventevole e nelle vicinanze dell' Osps-
(lale il carradore cadde sotto il oarro men 
ire i cavalli continuarono la loro forzata 
òprsa, 
;r Da alcuni presenti venne raccolto il ca­
duto e trasportato all' Ospitale. 
* Il disgraziato si chiama' Antonio Zamolo 
fu Pietro di Tolmezzo e devo ascrivere 11 
sua disgraziaa ai troppi quarti bevuti. 

SBDEGLIANO. 
Pro Emigranti. 

'. A cura di questo Bov.mo Parroco, il 
Missionario degli Emigranti Don Natala 
Longo tenne un corso di quattro ooaforenzi;, 
una nella sala ricreativa e tre nelle Chiodo 
Sella- Parrocchia. L' uditorio elfoUatissim i 

-stBcoltd colla massima attenzione le lunghe ' 
conferenze, dette con quella competenza o 
praticità, che è propria di D. Longo. li 
profitto sarà certamente grande per tutti, 
ma specialmente negli emigranti, che si 
ascrissero in buon numero al Segretariati 
del Popolo. 

La Società Cntt. di M. S , 
che conia 332 soci, ebbe nel suo prìni i 
esercìzio un'entrata di Lire 3773.GO; il ci 
vanz'o tocca le 170.1.00 lire. 

La Società somministrò ai soci, al por) 
prezzo di costo, oltre mille quintali dì li-
gna da ardere e circa mille ciuquece'nt'i 
quintali di concimi chimici con un utili 
economico di parecchie ce'ilinaìa di.lir.i 
per ì soci. 

Nella prima metà di febbraio avreni ' 
l'assemblea generale ordiuaria, in cui .si 
discuterà l'istituzione dì un forno rurali.^ 
grandioso e moderno. 

La gioventù di Sedegiiano 
ascritta alla « ScUola Oantorum » e al Cir 
colo Filodrammatico, circa 60 i;iovìnott', 
ci divèrte cou brillanti recite. Ne avremo 
in tutte le domeniche del Carnovale c i 
ultra. Domenica erano ci"ea quattrocento 
gli spettatori ohe rimasero soddisfatti d(l 
trattenimento educativo ed onestissimo. 

LATISANA. 
Disgrazia, tentato suicidio. 

Un coatadino passando attraverso u i 
campo trovò steso in terra gravemente fe­
rito certo Giuseppe Bsarzi. Accanto a lui 
stava un fucile scarico. 

Raccolto il ferito lo portò all'ospedale, 
ove il medico dott. Cavaraerani gli riscon­
trò una grave ferita d'arma da fuoco chi 
dalla coscia deatra sriungeva al ventre pe­
netrando nella cavità addominale. 

Sottoposto ad immediato atto operatorio 
il ferito parva migliorare. 

luteriognto il Bearzi dichiarò ohe mentri; 
camminava s'era slacciata la oi-ghia dtl 
fuoile, ohe portava a tracolla, e l 'armi 
caduta ora esplosa. 

Si parla però anche di tentato sui 'idin 
0 si ginstìRcherebba questa ipotesi col i' tto 
che il Bearzi deve scontare una comi.' " i 
di parecchi mesi ìnllittiigU dal Tribù . !o 

' per bancarotta frandolenta. 
RAflO INA. 

Un uomo aggredito e ridotto a On di vita 
Dimonic^t notte certi Teiuistooln Lupiriui 

e Luigi OaiiBlli transitavano per -la scor­
ciatoia che metto al ponti dì Piuziiio. 

A metà della via si imbattortino in certo 
Sorgiut IDiigeuìo, il quale snnza far paiola 
si avveniò neutro il Cauelli, armato di 
pugnalo. Il Luparini si intromise e fu te-
rito con una pugnalutii iil lìiiiro sìiiistr-.i. 

Il suo stato 6 ftfave. FI t'i-ritore ò latitante. 

S. DANIELE. . 
Conferenze. 

Anche qui ebbero luogo le annuDciate con­
ferenze tenute dal signor Paoloni Giovanili 
del Segretariato del Popolo, 
, Numerosi era granti che vi assistettero 
tanto nei salone Uìdiai ' vìa Rive, come 
nel borgo Sopracastello applauditone il 
pratico ed efiloaco oratore. 

Parecchi si inaorissoro al Segretariato 
de! Popolo. 

Lavoriamo col popolo e per il popolo e 
l'avvenire sarà nostro. 

Movimento di popolazione. 
he nascite durante l'anno deoorso asce­

sero a duecento e cinquanta, morirono cento 
e trenta della Parrocchia e quaranta circa 
nell'Ospitale appartenenti ad altri paesi. 

Nell'ospitale 
vi sono quattrocento e otto ricoverati. 

E notare che non tutti ì pazzi sono 
all'Ospitale f ! 

CASTIONS DI STRADA 
L'apoteosi di un seminarista. 

Uuuito dei S.mi Saorameati, ricevuti con 
«diflcaij.te.. pietà, ..spir,»va qui nel bacio del 
Signore il seminarista di 7. anno D'Ambro­
sio Francesco di Giov., nato il 4 maggio 1891. 
Dna pleurite, seguita da febbre gastrica e 
poi da meningite, lo trasse in breve olln 
tomba. 

I funerali non furono già funerali : 
furono un trionfo, direi quasi un pre­
ludio di beatificazione. Tutto il pòpolo 
si era riversato attorno alla bara con 3 
sacerdoti : eravì rappresentato il • Mu­
nicipio, la li'abbrìceria ; la scolaresca al 
completo coi maestri ; la confrateraìte collo 
loro insegne ; la Chiesa parata a lutto, il 
gran catafalco nel mezzo; i posti riservati 
in coro. I cantori p'iesani cantarono in or­
chestra la Messa. La salma fu portata in 
giro fin sulla piazza dell' Immacolata e collo 
stesso corteo fu accompagnata al Campo­
santo. Insomma un funerale straordinario 
quale si farebbe ad un sacerdote in cura 
d'animo per molti anni. Il popolo, eoa quel 
sanso line che lo distingue, aveva capito 
di aver perduto un giovine delle migliori 
speranze, un angelo dì costumi, un santo. 

Giovani suoi compagni, imitale i suoi 
begli esempi : preservatevi dalla corrii-
zicne del mondo. E' vero ohe egli fu 
allevato nel Giardino della Chiesa, nel SH-
miuario: ma non mancano pure a voi mezzi 
atti a preservarvene. frequentate la chiesa 
e ì Sacramenti ; unitevi in compagnie e 
società giovanili cattoliche; e allora voi puro 
come il.caro Frances o, ohe dal Cielo vi 
guarda, vi conserverete illibati e buoni. 

OSOPPO. 
Mancato omicidio. 

Nelle vicinanso del nostra forte un'al-
coolizzuto certo Leonardo Valerio fu Valen­
tino d'anni 33 tentò d'uccidere la propria 
moglie i> nome Aoua Ventura fu Leonardo 
d'anni 27. 

Per compiere il misfatto sì ò premu­
nito di un afiìlato rasoio che pose in opera 
unitamonte a dei sassi raccolti ani posto. 

Il fortunato passaggio di una donna im­
pedì il completamento della triste opera. 

U dott. Siarìni che modico la disgraziata 
donna la dichiarò guaribile in 10 giorni. 

Il Valerio venne poi arrestato, 

ATTIMIS.. 
Mnore mentre raccoglie legna. 

Certo Grìmaz Mattia d'anni ÙO, di 
GlAp, recatosi a raccogliere legna a Laritta 
fu colpita da apoplessia. I famigliari Io 
trovarono poco dopo freddo cadavere. 

Pochi momenti primi aveva parlato con 
un suo lae.i.ino per la morte di un svio 
amico dicendo : < Che poco si sta a mo­
rire ! un colpetto o poi basta ». 

Marito f iiìoglic della Imi rilh\ : 
l'omari loitlan ntito miglia. 

rowtptin 
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' kéinMà alila ls«iiìà (tittotrai. 
SilìtìtoSiBslma riuso! l'aauil&tiSS di -36» 

Aàiità p. pt ,è ttiovimentata per uria fli-
8«uà(óne, anima ed étarlsat*. Il giorno 
IB jìi ^. «»t& an'alita aàttnaasa. , , 

furono anohè le eleribol in sStò glia 
SfiolSt» i fiasòlrono. dOBSiilioriV fféii MI» 
doro, Angelo DeUa &oUM, Mìl&tìe Vi\Wi< 
ÌHignetti Luigi per Moggio a Della m.mi 
ilbgelo per Dordoll».' ritìtóij'Ono iWsbtl 
dai ooati i Treu FratìoMob,. aàllfei» tìltì-
seppe e Quinto Simoo^itl; 

Scuola PrsfesiìonatBi 
Qnest'aimo la Soilbla d'SMi e itìètìleH 

vfl egregiamenlé aiti |ler il burniti degli 
altrnni, si» par lo pBlfSóne ohe la dltlgottO. 
À dirigerla sono dil8 ^àlentiseiriii giovtóì, 
oonosOiuti favorèvblteMìliainente à Udlae) 
anzi nella Pfovinoia : il prof. P, Valle e 
Branco Valerio; il prifflo viene qui ogni 
gibrno ÌA OdinO) 11 «fecondo tìSiédB pronti» 
a Moggio duraste queste pétiódo soOkstiObi 
Gli alunni hiìglioH sataButì litilu^iati a 
premiati agli esami, ohi avraUtìo luogo &i 
prinii di màM. 

Accidente. 
Il Bao. Domenico Teasitoti ebbe UU tristo 

aìJoidante, ohe per fortuna non gli ha por­
tata gravi ooQsoguenze. Mentre eonneeohiava 
sul suo Beggioìone, è caduto giìl a tatió 
peso fratturandosi il soptaoiglio. Ne avrà 
per 15 giorni. 

Auguri al venerando amico. 
*òt,tìaz20( 

Pesca Pro BIcreatorio Festivo. 
Domenica 26 lébbtfclo p. v. verrà inau­

gurato il Hioreatorio S'estivo situato nel 
viale delia fabbrica coli' intervento di S. 
Eoo. HWa l'AroiveSoovo e dei scélti gio­
vani dèi Hioreatorio di iìàmona, 

, Allo, scopo di dar vita a questa b̂èn̂ flea 
istituzióne morale, educativa e rìoréativfi 
della gioventù masobile,, per aasiourarne 
l'èsisCenzà ed una larga aziofae il Comitato 
ha deliberato d'indire in dettò giorno una 
fesca di Smefioenxa. « 

Ad impreziosire questa Pesca conoorra-
ràono S. S. il tapa, l'Arcivescovo ed alti 
dignitari civili. 

MAttSAkA. 
Sbttq i ci|l«-e»$i. 

Il signor |Sohitf Antonio, olia era venuto 
ad abitare qui col figlio don tìiovanni, cessò 
di vivei;e dopo bravo malattia. 

Moti, come viSaB; a& oHaMano. 
Ai solenni funerali partMl̂ A l'intera 

Ualisanai 
ft"i','"i|l' ! 

1 ragaxaison eome la eera,quel ohe vi 
si imprimé ^ète ' 

•II. tliiiiiiiitfinmitiii 
TABOBNtOi 

Vibékùs mpQ di un ladro 
Uhi ihségUittieiiio. 

(1). lari mattina mentre i fratelli Luigi 
e Giacomo, Brmaooia, noti negozianti di 
bestiame, si trovavano ancora a letto, nella 
loro Btanp entri vino sconosciuto il quale 
dal panoiòtto del Luigi involò il portafo­
glio bontènèoté^ 400 lire. 

I due Iratellì udirono entrare lo scono-
BciutOj ma abituati a ricevere la mattina 
la vìsita di qualche famigliare, non vi fe­
cero c^so. Sol quando lo sconosoiuto stava 
per infilare la porta e svignarsela il Luigi 
alzò il capo dal guanciale^ e oonàtalato che 
non si trattava di un famiglialo balzò-dal 
Ietto per ingeguire il matiuoio. Questi però 
assai lesto în quattro salti fu nell^ strada, 
e via per 1 eampi. U Luigi coperto dalle 
sole mutande lo insepul per un buon trafct;o 
ma vista l'impossibilità di raggiungerlo 
ritornò a oasi e vastiiosi si portò dai oa-
rabìiiieri a denunciare l'aooaauto. 

PALUZZA. 
TrasioB dt8g^azla. 

(2), leti del pomeMggio detto Vittotìo 
Del Negro di anni 50, dà Sutrio, Si recava 
QOI proprio cavallo e éalesss a TreJipO Oài)-
nioOi Al litoriio, il cavallo èoleetato di 
.un bilancino chfe lo colpiva igìì atti, si 
impanò é si died poi alla fuga ffaoipitosa 
travolgendo Ulngo una discesa !l mi Negro. 

Allk séra il càviillo tiloi-cò da solo bolla 
sua stalli : tale Giuseppe Della Schiava 
pensò (subito trattàtsi di qUatóhe disgrazia 
e si mise subito siilla tracoie del Del Ne­
gro. Giunto nella ìooalità di Orteglaa vide 
disteso a terrà iiìi corpo umano che rico­
nobbe appiintb per quello del Del Negro. 

L'idfelicé Bica moribondo per le gravi 
feS-ìtS ohe aveva "rlpoirtato in pii parti del 
odrpo. 

Trasportato su una carretta il disgraziato 
mori éptieha giunto à Palnzza, Lascia mo­
glie H 3 figli. 

. VILLA SANTINA. 

Traeloco 
Il aostto egregio e benoamato capo 

staziona si^. Vittorio Zotti ooirultiko giorno 
dal oorr. mese passerà alla stassiohb di 
Parenzo. Primi della partenza gli verrà 
offerta dagli amici noa cena d'addio. 

Incoluitie per fortuna 
ti santese di Villa Santina l'altra sera nel-

l'àcoompàgharé il rev. Parroco locale per 
la benedizione delle case, passando at­
traverso il piazzale della ferrovia, inceaptoò 
in Uno scambio e cadde bocconi con quanto 
teneva in mano, fra il binario della far-
r»vià. Poteva spaocarsi il capo, ma per 
fortuna non riportò che una Boaiflttuca al 
ginooohio destro. Ne avrà per qualche 
gimuo, salvo compi icaaione. 

. ,_ ; ftàtAatìLiram • • •'»̂ ••• 
Dopo tanto tempo ! 

L'aliiiteziiaio odJ'rìsgbtìdente del iwàr t -
tare poteva ben nropinats alcunché- di'più 
voluttei» e di JiKl ftttendìbiWi Dopo 3'èt-
tìinahé dallti noiiiltli dal @ìddàéo,''aspètti 
ora a mànifoMt.e • il .'sud- lliidizio,-. noto & 
tutti pkbohi '&pì btitài ? Si m^mé! 
. tiri deiiioóratiòd'suioeìfb obme OaaaueVa 
Gìabbino, uh balzolaio id nlezM a nobili e 
Hìm VotèUki, è una spini teU'oooliìtì. • 

OhiSma il nuòvo sindaab, oreatilta del 
piatano. Non asntio tatti, Sitt m iwm il 
M i l Mgiidie. ohe il Casanova ha raccolto 
il vtóB di p g t a e indipSbdenti m liBtt 
ftccditSuo pressldli.e Ifientrg ' altifi UKiiM 
s uUtd il biaogilb di- taCoomaddarM 'iì ino-
detitì, ai tilerloali..,. ai preti ? . . • 

Il .Wndldto d«! Bull' ottoM ,m 11 ai^ndl' 
Martino De Urlgnis, ohe chiama anticle­
ricale; L'atìtlolarioale è forao tth titolo suf-
fioieaie per msflttee la fiducia e il Voto 
ai olii vuolB fatti? Il Do tìtignls Hbh è 
rt«lo più folte criticato dal lAvàMore per 
1 SttBl metodi'amministrativi^ CflttiéBioon-
oUia la Siai|i«tl4 attualo? — B la coe­
renza f.i. — Critica la proposta dei Casa­
nova circa lo Btipeodio del segretario. 

Non è Véfo.cha il Casanova abbia pro-
pi sto oltre 3000 lire per le speso di sa-
gfbt«fis, banfe 2.800. 

Consulti tìelibara ralatlva; li Oassnova 
vuole, e tutti lo vogliono, un segretario a 
modo ohe riéstta e riordini il MuaioiplD. 

Non 11* difehiatatO ancBs il éij. Antonio 
B irbaoetto clié li nostro Municipio in que­
sti Ultimi anni si à arenato? Di ohi la 
colpa? • ' 

Il segretario suppìcnio percepisce i Uro 
gloftìSllBIfe, Una l«i ib sotli'ftoo, pbi «pfesB 
per i lavofi del Begretatio MorusSi e del 
sin. Bonnani, ohe attende ai consuntivi 
1907, 08.... ' 

Dove andiamo a finirla ? — Il Big. An­
tonio Barbaoetto ha presentato un segretario 
a prezzo di favore, Benissimo I grazie del-
rnttenziooe, Se son rose, floriraono. Ma 
potrà fiorite un uomo, ohe a paBsi di cac­
ciatora precipita verso la settantina i* 

Fiorirà sulla testa... Sa" il Barbùoetto 
st-8so Obbe a dichiarare ohe suo padre 0 
svaldo, ohe tutti riconoscono par segre­
tario distinto, in causa dell'età avanzata 
a< a potrebbe, come si richiede, attendete 
al Municipio, ohe ha bisogno di rUtorazione, 
lo potrà un'altro di età supariore e forse 
di minor capacità? 

Se il segretario propoeto farà riusoita e 
Oi gioverà, serbilo iloaldnti e ringrazie-
rt>rao ohi se ne è Intasesfetoi 

Poco indicata in Un giornale di ardore 
giivànile la'britioa òhe il nuovo sindaco 
è novizio. Non sono i giovani, oh9»davono 
addestrarsi al lavoro? Il Casanova e ou-
truto a far parte dell'AmtninistrazionB nel 
908, B' un giovane senza preteso, col suo 
cavrattere non sarà certamente autocrate. 
Come il Consiglio dev'essere eoo delia po­
polazione, cosi lo sarà il nuovo sindaco 
del cohsiglio, facendo tesoro del parere di 
ohi cogli anni e col lavoro ha imparato a 
vivere. (Parato) 

BDIA, 
Assemblea. 

(81) L'àMa Sera nel locale doiltt Latteria 
dil Mercato alle oro 19 li2 ebbe ItìOgO 
i'assélnblea generate dei soci di détta Lat­
teria. Bràtìa pi-esenti Una ciUQuailliiià di 
soci. Presiedeva il presidente Andrej Ni-
onloso li par il s-grOtariO il signor Flètto 
Voe'Ohiani. Vénnb ap-'egatò il raSòCOhtO 
ocine segue: latte lavorato durante l'anno 
1910 quintali 20àl é 69 per Uh ìmpoirto 
di L. 3503.27. Questa l'entrata. L' uscita 
fu di L. 1966.04 compreso l'aÈtto del lo­
calo. A tuttp 31 dicembre 1910 s'aVèva in 
cassa L. 1587.23, 
. Approvato jl resoconto, si,passa alla rin­

novazione delie cariche. Bisultaropo eletti 
i seguenti : presidente Andrea , Nicoìoso, 
vice presidente Piemonte Giuseppe, oonsi-
gliari i signori : domino Antonio, Santi G. 
Batta, Tonino Francesco, Aita Pietro, Pie­
monte Luigi, Piemonte Antonio, Fantinutti 
Giovanni, Oasasoia G. B,, Masoni Eugenio, 
Savio Luigi, Vozzio G. B., Molinaro G. B,, 
Marcuzzi Batibo; Jtigiia Pietra e Oothoretto 
Agostino, 

XKASAGHI8, 
HabfemUs Pbnt... etti. 

Finalmente I Dopo tanti sóspli;!, tàfati 
ricorsi, tante pratiche, tante fatiche, final­
mente abbiamo suggellato a TrasagUà-il 
dasidorio àrdente e legittiino di nn po­
polo irredento (sit venùi verbo I) ed ab­
biamo il Ponte sul tagliamento. 

Quel ponte che aprirà a .più che qitat-
tordieimila abitanti il cappotto di interessi 
morali ed aoonomioi col resto...., d'Italia ! 
Sicuro 1 B non pensano i lettori che gli 
abitanti del Comune di Trasaghia nei giorni 
di piena del Tagliamento erano tagliati 
fuori dall'umano consorzio per tre, quattro 
e persino sei giorni ? 

Tramgjiis rigurgitava di gènte... tra 
l'ansia di un popolo, che il Ponte andasse.,. 
ed andò.., 

Il dato d'asta età di lite 337274,56. 
Fra ì sei oDttcorreoti, rimase delibumtaria 
la Ditta Cbeohetti Gaetano di Oologna Ve­
neta, la quale fece il ribasso di 0.26 0|0. 
Termioata l'asta dal Monte sopra Traea-
ghis lo sparo dai mortari annunziava u 
noi ohe il Ponto era, deliberato. 

Al pranzo di gala tenuto nella locanda 
di Miirtino Fetagotti, assisteva un'eletta 
«chiora eho facea corona all'autorità ooinu-
n^le. 

InaùpràDìtrie dil Vésélili stfèìlio 
mm imàmm^iM ai mtàmiM i u 

M. B. Sdoa^do Marcuzzi, alla peàinzà.di 
parécchi saoordotìK davanti Sd un|ùbMloo. 
siràoraìttMìo. vohva UéHnemeotg JOno^ 
détta la Mtldfeti dèlla\jSoóietà di Uiitdd 
teWirte.dipatpàciai),- POBOia egli tftntìS 
uà l)(etei mi bSlllSslfilo, discorso di Sitoo* 
î î Bia. U'ùaitoHo piBdM estMico, Muto 
dfil Suo labbro • lif̂ ilan li f M trovato in 
eìliias», kmhbe applatiditd; Bi;a# ! ' , 

Il *«S8illo ,à opdfa dal rinOffllto" pitfbre 
Lslidato di fèlStto Om^ito. iiiitaeco ila 
padrini :.lt sigooi!Ìi Adda- Pcandoni, î o-
glie al ilMtèiitB ddll» filanda di qui, 'b il 
signor'Gl6».tìilitisii Di Stefano. 

PotólK la Società ib corteo si MbooU^ i 
frater&d Umpgiti hglla sede' mme, ad­
dobbata con b&jldilB trioolori é fail|ohoiflt 
tìvB vennero fatti pareoohi MibSlsi. tìbt-
liasimo fu qubllo del difetterà dsUà filfcnda; 
ma in ittOdo particolare {ìiaiìilUS assai é 
diVSfll la soMfEo poetisi} di, dtìd Angelo 
Ple&assi, Si ebiìè grandi applausi, 

hi oàHtoria locale nel ftattempO cantò 
parecchie bolle canzoni t§tìendo cosi più 
viva e gioconda là bicchierata. Questa itì-
fatti si fece molto onore assieme al sUò 
iBiiestto signor Tassoni. 

.Si' stata una balia f^sta, una festa tutta 
di pace e di armonia. 

La cosoimiM itale per mille acousateri e 
tniìle tesHmonii, 

MUZZANA DBL TORGNANO, 
Una dictiiarazione del R.mo Parrotiti 

éiillà qiieétliìne Uél bdiCO 
Il Rev,ilio Parroco di Muz'zana ci hi dir 

ehiaralo ohe liède a fai; sapere cne non- è 
Vfi-o olle egli abbia parlato, prima o poi, 
a favore o contro la divisióne- del bosco fra 
i oomUnlŝ ti, _ 

E si niaraviglià Ohe si sia approfittato del 
Silo BBffie p*»f iflottéìfd là digootdià dvè fè-
guav» la pace. * 

SADHtó. 
Tèhénte dédi) alpini che si tk-aiturà 
lini piéiie durante le esarcitazionlt 
Da alcuni giorni la compagnia degli 

Skyatori deli'8 alpini sta facondo delle 
etoroi-tazioni cogli sky. 

L'altro giorno il teoente Carlo Rossi, di 
Campobasso, sdrucciolò sulla neve pteoipi-
taiidb:dà:Uhà àltèM di cUbà diMÌ-ln«ttii 

Baooolto prontamente dai soldati venne 
trasportato ad Ampezzo ove gli fu riioon-
tiata la frattura del malleolo interno del 
piade sinistro. 

Data la gravità della frattura il medico 
orlino' il trasporto del tenente Rossi, al­
l'Ospedale militare di Ddide. 

Il tenente Bossi guarirà in due mesi. 

Ohi pecca in segreto, fa la pei.iienxa in, 
publlieo. 

OAMPOFOBMIDO, 
Inaugurailóhe della Uttsria. 

Come vi anniindiaì; èbbS luogo'là bene­
dizione 6 l'inaugurailòbè della riilOvà 
latteria. 

Molti gli intervenuti, tra i qUàli il Sia-
dfco Big. Maroo Dandon boi OOBSiglió tìif-
n.uhalo e il SegretàMo sig. Biasotti, Il 
sig. Prandini, il perito Gtelltti, il slgttbi; 
Tramonti Ohe ne esegui l'impianto. Par­
larono 11 Sig. Ptàndini ,llÌUBtraddo i vàn^ 
taifgi dell» latteria e dàddb ottima aqtme 
pi-r la Bua rluaoltà, il Pàul'ootì HngfaZWbdo 
gli iatorveauti a nome della prfesidehaa, 
il Sindado cOn Indovioatissime parola rin­
graziò il sig. PÌ:andiBi per i Suoi preziosi 
insegnamenti ed il Mg. Tfomonti per l'im­
pianto perfetto e moderno del macchinario 
ed esortò tutti alla concordia e ' unióne 
pfr la buona tiusbita dell'ottima istituMony. 
Dal oOnsiglio direttivo t̂ ehne offettà Un» 
biphierata nella quale fra la più «obietta 
allegria parlarono appWuditibsltal il Pte-
sidente sig. Cossio Attilio ed il SigUor 
Qraatti, 

Ed ora all'opera boB coraggio oto là 
perfetta esocnzione dell' impianto fatta dal 
sig. Tremonti, l'abilità mi Oasarb Sig. 
Zollo Bettuzzi é il obnoOrde btion Voterò 
dei soci ci danno Blburo affidamento bhb 
la lattaria farà rapidi progressi. 

Iti Cotìélglto/ 
Og î varrà data lettura ' della risposta 

dei diMstri. alla deliberazione consigliare 
che ascoltava la domanda dei padri e or­
dinava 1 ióse^nameî to del oatechisbio nelle 
scuole. .Oi;a si sa solamente ohe ]1 maestro 
di Campofórihido a il inaeetro e maestra 
di Biressa ai sOtio rifiutati di darlo. I mo­
tivi li sapremo oggi 0 non mancherò di 
farveli conoscere a onore e gloria della 
scienza didattica dei nostri maestri. 

Una per volta. 
(Ili Tribimale) 
~ Sentite, imputato : siate 

mai stato condannato, voi ? 
Imjmtato: -—lo? io nò, signor presi­

dente. Oh, si figuri I mai I mai ! 
Prejiiàmle; ~ Eppure, mi ricordo che 

dodici anni fa avete preso sei mesi di pri­
gione. 

Imputato: (fra so)... — Oslraa/ oo im­
morie (!&) ani... 

•'".•'"••;...--Fóaàr;'k;Sd|fiÀ. • '• ^ ' 
. „(5on»rétàà Mórsari. ,, 

. ÀfiShé, forili • di' Sfiora' 'ebljó' ieri l'alta»':' 
.Bdécsdi u4,iM'llSirérho iatidioo ddìl'ttho- ' 
revdlé.Oddito Md#ri, Giuato da l'addi di-' 
SattO;'é 'pidffl,'--iàai per, m6aÈra'rsì,ipftitW» -
rlSadteatlàd, tónùrallo 6fiiwaiÌ'-= ndlla ' 
Sàia-di Matóelliaà' ffetigo là • stìf-'tiln^ 
rénèi Bill teina i| 'Il partito dei liyoHtbtL'' 
Là'tóa fu iiM'ófatóhft..pian8 b liottVradi-; 
trepidazioni, fu l'oi;4tbt|à del, bilón nonno -
ohe.itovtìleg^ià òoi'tebsri nibotì còlla pia 
gràhde didiilwltura sddandò dhe sé aiiahe 
le sballerà gl'Ossa,, tutti bavoraniió g'rtiisii-
sitdo e nijBsttno osata riihbtìcoàrlo iè .dirà 
qnlloUb..» Ittesattézzat ' 

Se avesse Mfiiilo di parlare a un pub­
blico colto, ' sarebbe sènza dubbio andato 
molto più Cauto nel dira certa cose. Ha 
ohe diesa alla buon'ora!» Parlò un po' dì 
lutto. Pàtio dello aoiopfto e d l̂ contegno 
ohe iti eSso dWa ten«« l'operWo. Fece da •' 
SlilOpplnO elettorale al bompagnc Spinotti 
ràbòoiiìtódàBdo a questi lavoratori di man­
darla «1 BSHamentb «e vogliono sian votate 
Il lèggi ditette a.aigliorare Ib loro oondi-
«iotìl. Coma a Siittio, disaa àtiohe qui che 
il SootàlieUO tiOU è natnioo del oristiane-
eiino ma che àh.̂ i ha bOn esso molti punti 
di oonlalto. Collima forse con esso, onor. 
M'irgSti, anche nel ptedioard l'Odiò tti 
el'WBo e lo spirito di .ribBlliono? OvvBto 
inteudavnte dire che, se il sooialiamo ha 
qualche cosa di buono, lo hi floopiato dal 
oiiétiah^Mdiò? m foste stato iihoaro 4vré> 
sto dolutb ditS grÒ r̂lB doli. E vi ^m, 
oDorevolo, rispettoso alla oonvinzìoni dei 
ciistìani il chiamate, ociha voi avete fltltb 
f vola le parabole del Vangelo e « Gesù fi­
glio di Giuseppe il falegname?» Oomeaveta 
Viiiitato il vostro ateismo, perchè non, dire 
anche Kanòamenié che iì s'Doiaiismo vedo 
volentieri il OristWnesìiio coinè il fumo 
tu gli oeShi? 1' ^Urd" ìlii bei tóàHtÓ dUellò 
dilla .sinceriti « Wi nBu lo avito avuto 
di certo.' , , . 

ita aadiatno avanti colla ooifferenza'mi" 
n atròne. Spezzata la solita IdOoia contro 
il militarismo, il oonieranziere gettò l'im-
m.iaoabile manata di fango contro il olerò 
accusandolo di essersi attirate contro le 
ito del Sooialiamo per il suo atteggiaménto 
(iBlilé ài tUdvldiBatd aséendente lèi prole-
toi-iaia. Disse olle il olOtó, fatta jicohe feo-
ciziotti (Una dello qviali pbr Moni. De 
S'iita fondatore dì questa cooperativa di 
CI edito e di consumo),' ha favorito l'inte­
ri'jse delia borghesia insegnando al povero 
p polo la rassegnazione pàoorila e Boffo-
cado in esso ogni aspirazione a una vita 
miao disagiata col Hnra|gio'di un orobla-
m ,tico paradiso nella' vita futiira. Qui on. 
il tfeari, là vostra malafede non potb-«à 
da videro essere più palbsH. Ohe bèlla flgUrà 
a'feéte fatto 98 qualcuno dei vostri udi-*'" 
tiri vi avesse invitato- a leggere là stati' 
alioa delle istituzioni eaonomìohe fondate , 
e caldeggiata dai preti |. ffl quali' infelicis­
sima voluta finale, in cui racooma.ijdaate ,a 
q està óooperativa di mettersi , d'accordo 
oi,- là batnioà, db noli Vuol veder, sorgerà 
al duo fianco una filiale di qiióst'ultiUia, 
chi diamine *e l'ha ispirata ?• Noh ti baie 
oitotevole, ohe 86 il vostro pUbblibtì fessb 
stato Veramente coito, avrebbe messo la 
utatiaa le vostre ormai famose teorie sul 
fischio ? . ' 

ffiglie. di Maritare... òssi dun da ro-
aieaVe. 

Non vi 4 impianto di Latterìa hoigliore e 
più economico di quello brevettate dalla 

nftta TREIMONTI di Udino 

ZUGLIO. 

Aggrappalo ad im cewgiio sull'orlo di DO abisso 
* Un salvataggio emo l̂fthàttie. 

Certo Giuseppe PUntél, di CleUliB, baS-
aiiando Sopra una orétaglia sovrastante uli 
burrone sdruooiolò e. cadde rbtoisndlo per 
il buttoue, Fortuna volle ohe il PuBtOl, 
Della cadutSj battesse-contro un cespuglio 
al'quale si aggrappò disperatamente,' 

Impossibilitato a salvarsi il l'untai .prese 
a lucidare aiuto. 

LO ade grida ful'ouo udite dà ' aiOnhi ' 
abitanti di Obdatbhlfl' i quali itoillèdiatà= 
mrnté aoOoraarO sUl luogo ttiunitl d' ttUa 
lampada a gas acetilene. 

Rjggiungere l'intelioa era Impossibile 
se !za incottere nel pericolo di preoipitare i 
tuttavia due giovanjtti coraggiosi certi Oao-
doiii Ferdinando e Galante Antonio, riu­
scirono don sterzi e mosse .temerarie ad 
afferrate una mano dèi paricolànta, ina 
questi ohe qUaSl itavi per SMnire non ai 
oelitl in gtadb di àasaeoodafo gli sfotzl dei 
suoi salvatori a precipitò dall'altoiizS di 
20 metri. 

[ due animosi giovani non si perdettero 
di coraggio e iniziarono un nuovo tentativo-
di salvataggio. Con inauditi sforzi si cala­
rono giù finché raggiunsero un nuovo ce­
spuglio sul quale il Puntel era caduto. 

Dopo cinque Oto di faticosissimo lavofo 
il Puntai potè essere tratto dall'abisso e 
trasportato al suo paese. 

L'atto Broioo dei dhe giovani moutàuàri 
merita iid vi«o blojib. 

I f ì 'efStlt l a iìÉilttt«» 
Dà farsi in divarsa fonde, tassi miti, 

con Istituti di ereditò; tasso dotto 3,75 D(o 
capitale àmaottàliziiàui, sohiatiitlbhti étatis 
a riobiesta ooii invio BJibse di {iosta, m.«-
situa èSgtblOztó. 8ol'lt'ifi''iS 

DI BElStSiDBTTO .KNWCO 
ferino ili fiùM<i 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Voilard in quarta pagina) 

iHi lÉi i P. B i -
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CooperatlVA. 
Sabato 38 Snalmente diJtiD molte e do-

loiiose alternative ti mfflbbiti tììtte felice­
mente superate si &^ì% lì « dòópecativa 
di Consumo di P£|Bté«bdb * oisìi sedè. ili 
S.: Pietro, hi lotwiità é $Utit bètte msM, 
pefobè è eebtrioa ed adatta, i SDOI sono 
nutneresi e starei {Ifit alte tlròput) ' iiumtl-
lo^i so si ooodid îlli che sidino ma all' iill-
3iid dell'azienda, e tutti bene iotstizlonati: 
ingomma tutti gli ìidiitildii sotto cui sbob-
oiiì la nuova istittl̂ iibue Souo sotto oHUi 
rapporto ottimi. 

Le auguriamo vita luugit, fldtida e sètti-
prb più bddéfiOA i pt'o di quésti valligian!, 

Prii ferrdvia. 
Domenica sóoraa si tebne î ul un (laiui-

zid prò ferrovia, coti l'intèrvétito di ubo 
stifaurdinarió dubieró di pobolo. Dopo un 
elevato discorso del prof. Musoni fii vototo 
il seguente ordine del giorno : 

« I rappresentanti dei Comuni e molti 
oittadldl del Distretto di San Pietro al 
N^tiaone riuniti in pubblico Comiaio pro-
teiltauo energicamente contro l'iusufflcienza 
e le piiHsIme condizioni, che la rendono 
iuliervibìle durante la maggior parte di>l-
l'anno, delia strada Nazionale; dichiarano 
nota riusciti tutti i ripieghi a cui Au'ora 
fu ricorso, hanno ragione di presumer vani 
quelli che saranno in avvenire tentati pel 
miglioramento della medesima: 

« aìVeimano unico mezzo per rendete 
normali le comunicazioni fra il Distretto 
e il resto d'Italia, esaere l'ailacolameni!) 
forroviario del distretto stesso cod Givi-
dale: 

« SlabiféBtautì 11 loro vivìssitud nialcdn-
tetito per lo diiBcoltà militari non abodi!ft 
superate, accampate diil Ĝ overno ddutro/ìti 
coiitruzione delia progettata linea dividale 
tonfine ohe attraverserebbe il loro tori*!' 
totio : 

« Chiedono siano con tutta urgenza ri­
messe tale ditflooltii e non vedgano ptù a 
hitago coliculcati i diritti é Oaltleatati l ' ih' 
tel'essi gSodomici di quebtd tjsttema parla 
d'Italia ; 

« Non riuscendo a convincersi di ciò, il 
Governa ped î esso al Ui.bdo di r0nder6 
possibile la immediata costruzione dì una 
fetrovia locala Oividale-8an Pietro assolu-
tatuente richiiista dalle edcezioòali condi­
zioni fatte al Dlsti'ettd dal quasi pd ênul3-
mèot» disastroso, insanabile stato della 
strada Nazionale ; e id ttttti i oasi Si aS-
siima esso la responsabilità dei dis:igi im­
mènsi e dei danni economici dorlVadil al 
Distretto dall'essere quasi isolato da quella 
Italia alla quale tanto fece in passato per 
poter essere congiunto. » 

kOHUÉdìjlAìaÓ. 
Arresti 

Ifèrcoledi verso le ore 21- certo Oarita-
ruttl Luigi fu 6io Batta, tessitore, dì qui, 
oltraggiò, per lutili motivi il Sindaco sig. 
dìuseppe Pìnzaai, con le parole. < Lei tiun 
conosce la le^ge, io ne so più di lei». 
D'ordino del Sindaco 1 Carabinieri Ham in 
0 CeoUn eifòttuardho l'orresto dell'oltrag­
giatore. 

Nella perquisizione gli fu rinvenuta unii 
roncola che gli fu sequestrata. 

Pochi momenti prima ad opera dei 0^-
rabinieri medesimi venne operoto l'arresto 
di certo Fari Oiovanni, di anni 62, seta­
iuolo, pura di qui. 

Trovandosi questo alquanto brillo, SliUS 
pubblica piazza, ed imbattutosi nel giova­
notto Tirelli francesoo di anni 2S, lo 
dileggia dioahdogli ohe ìli sua morosa iitin 
lo Vlidlo più, 

Il Xiréllì io presa e. ìb g t̂id a terrli ; 
il vorchio estrasse dì t'isca un coltello a 
forma di roncola a minacciiiva qualunque 
sì fosse permesso di a<;f!cidàrlo. 

Fu dai bravi Garabiulei'i dìSEiriiliitd ̂  
tratto in arresto. 

Ieri stesso i due arrestati furono tradotti 
lai medesimi OaritbInlÈri ndjls vostre Òdr-
ieri a disposizione del Pretore del II Man-
lamento. 

Wella ^etìlitiaiija 
ITALIA. 
Fu' stata ricévuta dal presid«tite ddl cch-

iglio una coidinìssìone della federazione 
lietùnatesB del veterani delle patrie bàtta-
He, la fijuale si occupa di ottenere ai suoi 
3ci un assegno vitalizio dal gòvstao. Lt 
ommiasione ha presentato all'on, Luzzatti 
n memoriale, nel quale si rileva quanto 
eco l'Ititlia legislativa abbia fatto pdr t!d-
>ro chd oifritdda iiithgùé 6 dèuaro iièi: lit 
atria. 
Sangue e denaro ! 
Sarà ; ma as'sai ehiaeohere, e ohiaochsre, 
— A Roma, oltra i fatti scandalosi ri-
lardu alla inganto frode all'erario per il 
mtrabbando degli alsools, sóBO in vista 
tri fatti, assai più. gravi B che, forse, im-
icano frodi per somme favolose. 
E avanti 1 Sonò i frutti della notale 
ina, 
A Vene.tia à iBKtta berta Adila Pavali-
Driaeinotto. Aveva .W anni. Dna bella etii. 

— A Bergamo i cattolici — in città e 
tutta la pvovlnoiii — soiicl iiieortl flera-

3uta contro un ordino del prefetto ohe 
ndeva a non permettere in isouoln, nelle 
a di orario, l'iusegnumeuto religioso. 
IJruvi i oonlVatelii bcrguutascbi 1 
— A /S'. Rf.mo ilovnvu tenersi il i:nnii?.in 

per il fiiióàfó dei vivèifì inSeltò dàllii Se­
ziono socialista locale. . 

Avrebbero dovuto parlare l'ex sindaco 
Orazio Baimondo, banchiere, l'assessore 
comunale di Oenova, k/ Monbsllo ed il 
oonsigliece provinoìale Cliacomo Qoglietto. 

Sii dt^iori attesero litaglttoent'6 il pub-
biido: ma il piibbliò<)i,,i briììd ^er la sua 
assenza. Li han oo'do^diàtl par bagoloni,.,, 
Qulhdi ia'it haddti ìitóùi soli. 

' saAisroiÀ. , • • " 
Un» seduta tem è̂àitis& bA Itvub lUdgo 

»Uà borsa del IBVÒW di Parigi dovè 81 riu-
óìntio i ferrovieri sp^EtrtSbeatl «Ila i'm 
dello Stato.. Dopo aveile discussi e votKli 
varll ordini del giotdd contràri al governo, 
1 ferrovieri ôno venuti à disoutece intorno 
ttd una Idterpellanza prasentata di ttn ix 
segretario del gruppo, il sindacalista 9US-
mant. 

Ma ad un cerio punto la isdigbÉizione 
di una parie dell'assemblea fu tuie ohe il 
presidente dovette toglierò la parola sii Chi i-
nant, a questi vebnd espulso violeaiemebto. 

ALBANIA. 
Il capo albanese Tsaa Buletìni è riusoito 

a penetrare inosservato in Albauis. Egli 
sarebbe ritornato per innalzare il vessillo 
delia rivolta. 

La notizia, ditfusasi rapidameuto, hu su­
scitato viva gioia nei montanari albdues' e 
nei partigiani del Buletini, ohe hUnno ìtt 
lui,una oìeca Muoia. . . 

fiatilo dun^tie di frohte a nuovi torbidi 
ih Albauia. 

6B8MANIA. • 
£1' inotta JSiugdr une, assiema a Bebel, 

dei capi del partita sódlàlî U tedesco. Aitl-
tS*» dinlto i gioraali sdciaiiiii. dosi 1 t8-
de^ohi. I vostri capi «ooìalisti iuveaè — 
jiia filth! e jilft pratitjl dèi todeBòlil... — 
ai fanno aiutare. 

ARGENTINA. 
A Buenos-Ayres si è inaugurato un Asilo 

per gli immigranti italiani. Ornai l'Argen­
tina è divenuta una seconda Italia. 

Si ral:ti dkl tubmottia che vi ei Sii Mi­
glio che in Italia,., 

ASlÀ. 
Nella. Manciuria inilsilisoé la peste hub-

btlnica. Dà noi il ckolcra, laggiù la pesti. 
Arrivederci quest'estate quando peate e 

cholera si metteranno d'accordo i... 

La preghiera in famiglia 
Qimì'é l'aito principali della vita di fa­

miglia ? 
— È la preghiera. * 
— Péteiìè? 
— Pèrdile fi bid (iho Ha tohdatd IH fi-

migli», uaenda ti piidro e ì« riiadrS, é fea-
nedioendo la lóro uniode coi figli. Se Dio 
è il re delle! fiimigllA, la fatbiglia deve ono­
rarla Bolla preghiera. 

— Non iiasia ohe ogni manibro dellH fa­
miglia preghi il Signore sola ? 

— Certo che si. Ma grandi sono ì van­
taggi della preghiera in comune, 

— t}mlif 
— Adzitutto si è maggiormente sicuri 

di vedersi esauditi. Gesù Cristo ha detto : 
< Se due di voi s'accorderanno su la terra 
a domandar qualsiasi cosai sar& loro e a-
(xààii 8̂81 Padta mio bh'è nel oiSli. Ihfutij 
doVe soho due u trt periodo coD|rdg<iia he) 
nome mio, ci sono io in mezzo ad esse », 
Ferole aairitte nel Vangelo di S, Matteo, 
capitdld decicddtiàvbi 

— Quale eonolusione ai i-ieava da queste 
parole ? 

~- Che niìa fumiglìA, usììa quale si fa 
regolarmedte la preghiera in comune, ha 
l'jiisiourilzidhe da Clas<l Ccistb, bhd sari bif 
nedett;, e felice, 

— La preghiera in famiglia ndii dà alifi 
tìantaggi9 

— Molti altri. È primo, oeseuiio dimen-
tiohaî à mai dì pregare, obà gli altri della 
flimlglìli ^liedd f-itibb ibdfildjla, Fdi, la 
preghioia sarà dotta meglio, finalmente, ne 
verrà un gran bone per la paca del toro-
lare e l'eduoaziona del iìlgll;,.. 

— 0lKil bene tic verrà per la pace del fo­
colare ? , 

— Babbo e mimtfâ , ìdgidodóiiladdaei in-
slomèi par ri!citai:e li « Padre ad^tró », si 
perdoneranno vicendevolmèQte ! loro piccoli 
torti e S'inootaggieranno a Sopportare, con 
rassegnazione e fiducia, le prove della vita. 

— li i figli ? 
— t figli rieevdratitio dai genitori l'ine­

stimabile beneficio del buon esempio; 
impareranno da loro come bisogna pregare 
Iddio, e li rispetteranno mdggìormonte, 
comprendendo donde vanga la loro auioril8. 

— E i morii f 
— I uidrti Saranno dimonticati iribno fa­

cilmente. Si lidìinpérà verso di essi il do­
vere del ricordo e doli» pregUicrs. La loro 
nuiraa ne avrà consolazione e soiiievo. 

— Vove bisogna fare la preghiera in 
coHiwie 'i 

— DI profarfilizo, nella stanza dovo ai 
liri'udd il pasto. 

— Ckiém.r^tarSt'i: 
•' ~ Il pedce, la, madre p uno dai flgiij 
ĵ̂ eoialménté ìi p!& g'randióeilò, îa qùeììo 

bhe Importa è che tutti vi assitand « vi 
(itendano parta. 

— Ma ai i sempre fallo nòti nelle famii 
^iitì 

— Nelle famiglia veramente eriatìHne, B\. 
ÌS dove tale iiiiàtiìftiàiizà {osse sigia smessa 
bisogna riprenderla subito. Fortunate le fa-
biglie ohe rispondonda questo appello 1», 

Suvvia, un po' di buòna volontà. 
Dio, pSr vói é per i vostri figli ! 

per 

Crònaca GÌitadinà 

^ 5 Di 9. Agata v. e m. 
6 L. s, Dorotea v, e m, P; Q. 
7 ÌA. 8. Romualdo 
S M. s. Onorato arciv. 
9 GÌ. s, Apollonia v. m. 

10 V. s. Booiastioa v. e m, 
11 S, Apparizione della B. V. Immaco­

lata a Lourdes. 

E ipoveri ''gonzi,,? 
Permettete che vi chiamiamo, cosi, si-

gbori soci della Cassa Peazioni, Oi auto 
rizzano le conclusioni della Oommisaione 
d' inchiesta. Se tali conclusioai non pos­
sono avere cbuseguenze panali, cid aub 
toglie òhe esse tiiìno abbastanza grUVi p^r 
quanto riflstte l'andamento amministrativo 
e quello teciiico. 

La Commissione avrebbe constatata che 
si è speso troppo, cìie sovente si è anche 
speso male, e che sì è sbagliato di grosso 
nei calcoli, creando nel pubblico peridolose 
illusioai dlrca l'entità delle pebslohl dun-
seguiblli. 

Gbsl sì è riscontrata che taiuni immo­
bili filrdiio pugiii ad un prezzo molto 
superiore al lórb valore reale. L'acquisto 
di un palazzo costato un milione, verrebbe 
considerato oome un aitare uon molto 
buono. Dalla rendita, più di una volta 
vennero pagata ad uh prezza alquanto sii-
[ieriore a quello portato dal bijllottitìi di 
Bdt̂ a del giorno della cbidilCfrì. 

Dna parta del documento S dedicata lillS 
relazioni dei dirìgenti dalia Cassa Mutui 
coi socialisti e con le orgahìzzàzioni operai!'. 

Si è rilevato ohe alla Confederazione 
del lavoro vennero data alcune migliaia 
di lira e ohe altri versamenti furono fatti 
i talune Camere di lavoro ; per esealpiti, 
a quella di Beggio ISmllia. 

Per ognuno di tali addabiti venne fatta 
la oahtéStiltiDtié al Consigiìd d'amdilnistrft 
ziddé tbddianté qticiìiti ai qtiali, come di-
cemmOf furono dati) rldpostè sctìttd molto 
precisò. Per l'acquisto delle reudite si 
osserva, ad liSdrilpiS, eU8 à vSra ella talora 
le sì pagarono un po' più del prezzo or­
dinario di Borsa,' ma oiò fu faòdèèsario 
jiecchè, dovendosi comprare i tìtoli in 
giorni fissati ed essendovi di assi scarsezza 
éul mercato, convenne aggiungere un mo­
desto premio per trovarne. 

Quanto dlla somme dato alla Confcde-
fazicne del lavoro esse corrispondono ud 
altrettanta pubblicità. Infatti la Confedc-
ì?aziane mise un avviso ruolama della Cassa 
ilutda Slille tessere che .Venivano disiri-
buite ài confederati. Infiae, per.i paga-
inanti alle Camera dal lavoro, si risponde 
bile rappresentano un compenso per pre­
stazione d'opera, isorlzioon di soci, in-
Dasai elle. 

Secondo i calcoli della Commissione 
d'idohìeeta, allo stato attuale della Cassa, 
se ndh (lahìsséĵ o iscritti tiUovi àdci, si 
potrebboro accordare pensioni di circi .S8 
lire. 

B quanti soci uon si sono isorilti col 
miraggio di ceotiòaia, di migliaia di lira 
all'audd di peosiodé! fino a qtiàsii nl-
tioli gìurdl la luoliime dstlil GiinS, pro­
spettava uh aotitl di pdrìstouo adsài m-
periora a quella risultata possibile dai 
calcoli di ragioneria della Commissiona. IS 
quando ì giòrnsli davano l'alliirin», la 
Cassa Ponsioui era pronta a dltiim.'li-j o 
intimare la pubbiìoazìaue di coniuuiuati 
polemioi, ohe davano del dlffimatore o del 
caldhiilatord a tutto spiano. 

La Commissiono non ha orodulo di trorra 
conseguenza penali ; ma era, non dir̂  nio 
onesto, età « cosoienta » ii contegno HA 
Chiàppdrri b dèi siioi dìpandonti d'Un Cussi 
Pensioni, che oontinunviino in UIM pr [u 
ganda ohe creava ìllueìoui ? 

Ad ogni mOdJ orti l'î pei'aiu iiiiliuni \vx 
uno « apacchio » Millo nitidi/ dei sislolni 
socialisti. Li Cassi era sooiuliiita nei diri­
genti 0 nello spirito ; sì fioevii stradi por 
mezzo dalla Coiifiidaraiiooo o dell»! lln-
more doi Livoro cui rotfibiiiy:mr) I'.ÌM utm 
corta gfiiBroaitS. B lo 0,iin.ifri dv-l L:'- ro 
0 la Oouftìdoruzioiio • - olui vtri' liinTo 

avere il mimi . di fiiwm lii 'Ma di ' 
organizzazione opecaìft -^ si prestavano 
alia rédaroD di un Istituitt tltbtilllitiO tttiè 
hi -i- dì-a jloasiamo dirlo — ingoiata i tifi 
spatffll (Inorai 1 • • 

Oh ddfa'g tap|ìrt(6etU«l!lVò ti Hoiiiilfld M 
Idiigtj é Mgai e ildtl Vdrabé biròttbttdte 
dèi tiòòiaiìlitho, qùeàid è̂ iaddift disili tlMil 
Pfenaloiii i ' jltos. 

Ohi »o» Ha o'sscietMoj no» ha vergogna, 

iHjiliuoii da allevare,., ferro da maeiieartt 

„ GateciìisÉd Btm". 
Il OATllGHISMO UEKVB, dloB la iHtili 

pària dèi OoniiMildia Mik Doiiridd fSìV-
atiiiliu', t-l'dsdriltb da Sud Udo. Stelis. XM-
vèsóUW ai tnivà prd3.iitì l'AtdrbitiisttaalBti» 
dèi OrbMàU, 

Còtìtejiml 10 !4 copia, fedeBS postali itiplS 
Vehdéàl a mM Oasàà. 

-—'• « «-«v-ta»-̂ * 

CORRIÈRE CGMIAERCIALE 
Prezzi medi dello derrate e merci {itS-

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
siìttimaoa. 

Ffttmfehtd da L, 26.— a 86.50, gfàho-
turco giallo da L, IB.Tfi a IS.Ss; id; bitlttùd 
da L. 17.80 S L. 18.—; ditt^uàntiab dà 
L. 13..W 16. - , Avena da L. 20.78 a 21.35: 
al quintale, Segala da L. 14.— à 14.S0 
all' ettolitro, fatìDit di friimeato da p'abs 
bianco I qualità L. 35. - i 37.—; II qdâ  
lità da L, 30. - a 3S.60, id, da pdbd fidliro 
da li, 35.— a 23.60, id. gfanoturdtì dbna-
rata da L. 21.60 li S3.60, id. id. maòidft-
falto da L. 17.80 k 19.50, Otusd» di ftu^ 
mento da L. 16,— a 17.—, al quintale, 

Legami. 
Fagiuoli alpigiani da L. Si.— a 81,—, 

id, di pianura dà L, Ì5,— a 3?,—, Patate 
da L. 8.—; a 10.—, castagna da L. 20. —;•, 
a 24,—, ai quintale, 

BiSu, qualità uoetriino dà L. 40, — à 
45 id. giapponese da L. 35 a 3S, a! quint. 

Fònaaggì. 
. Formaggi du tavola (qualità divorse da 

L, 160 a' 200, id. uso montasio da L. 195 
e, 210, id. tipo (nostrano) da L. 130 a. 180, 
id. pecorino vecchio da L. 280 a 30O, id. 
Lodigiani vecchio da L. 230 a 280, id. 
Parmoggìano vecchio da L. 220 a 26.0, id. 
Lodigìano straveccliiq da L- $S0 a 3Ì0, id, 
Parmeggiano da L, 2C0 a 80Ò, al quietale. 

Bttltri. 
Burro di lattaria da L, 2£f0 a l̂OO, id. 

comune da L, 260 a 270, a! quiatale. 
Viul, aneti a ìii^^on. 

Vino nostrano Ano da L. 52.50 a flà.SCl, 
id; id, comune da L, 42.S0 i 49.SO, àdètd 
di Vino da L. 30à35, id. d'àlUool hm 12:o 
da L. 36 ii 40, a qiia^its uoàtradà di SO.o 
da L.180 a 190, id. nazionale bàBe SÓ.o 
da L. 140 a 170, all'etlol., spirito di vino 
puro baso 95.0 da L. 370 a 380, id. id. 
debàturaio da L. 57 à 63, &l qttiat. 

Comi. 
Carne di bue (peso morto) L; 198, di 

tacca (peso morto) L. 180, id. di vitello 
da L. 125 a 145, id. di porco (peso viVo) 
L. 1U3, id. id. (peso mortoj L, 114., al quint. 

Pallarie. 
Cappóni di L. 1 65 .a 1.80, gallidd da 

L. l.o6 a 1.75, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.40 à l.QO, anitre da lite 
1,30 a 1.40, oche vive da 1.20 a 1.60 fi! 
chilogr., uoVa al o'atìto da L. 8.— àS.SO. 

Ssilnmì. 
Pesce secco (baccalà) da L. 100 a 146, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 150 a 160, id. etitero da h. 135- ft 
145, al quintale. 

Oli, 
Olio d'oliva I qualità da L, 810 à 225; 

id, id. ti qual; dii L. 17.5 a L. 180, id. 
di cotone da L. 16U à 165, id, dì SeSatùe 
da L. 150 a 152, id. di mìnerala 0 pettbllo 
da L. 30 a 35, al quiatale. 

Caffi a anooSieifi. 
Caffè qualità superiore da L. 310 a 390, 

id. id. comune da L. 300 a 310, id. id. 
torrefatto da L. 34 ) a 415, aucohero Suo 
pile da il. 144 a 145, id. id. in pani da 
L. 14S a 150, id. biondo da L. 14-4 a 146, 
al quintale, 

Iiigatt • oirbonl. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 3.15 

a 3,30, id. id. (in stanga) da L. 2.80 a 
2.65, carbone forte da L. 8 . - a 0.—, id. 
coke da L. 5,— » 6. —, id. fossile da liM 
3.80 a 3.—, al quint., formelle dì scorza 
al cento da L. 1.90 a 2. —. 

che desid-orano acquistare i libMirti ]t<i>,v 
Bons^ par ì proprìi soci, li trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo-
graila. 

IHtIi il m H 
ÉeDnliMiinm casa Petracco Di San Giorgi? 



y i c c o l e mote 
Contro un proto. 
Non paesB quasi tettimana ohe il fo­

glio «ooìalieta, nella 8ua ìmmaacabile cor­
rispondenza da Tolmezzo, non si soagli con­
tro il vicario di Casanova, D. Luigi Ri-
dolfl, Lo si vuol coinvolgere a ogni costo 
con un disgraziato col quale D. Ridolii non 
ebbe nulla a ohe fare e che anzi egli stesso 
denunzìA ; g l i si proibisce di entrar nelle 
proprie case ; si fa di tutto per istancarlo, 
per ìsoreditarlo, per demolirlo... 

Ebbene : perohè tatUa ira contro quel 
prete ? — Booo : D. Ridolfl, oltreohè adope­
rarsi per il bene morale, si adopera anche 
per il bene materiale,' economico del po­
polo. Tra l'altro, ha costituito un Gonsorxio 

' cooperativo, una anione cioè di capi-fami­
glia per provveder in comune i generi più 
neceasarii : il Cansorxio è già forte di più 
ohe 3G0 soci. Se questo... maledetto Con­
sorzio va avanti... addio Cooperativa Oar-
nica 1 addio socialismo in Curnia ! la è fi­
nita. Quindi insinuazioni, calunni», e guerra 
in tutti i modi^eoDtro il prete D. Ridolfl. 

Eoco il vero percJiè di tanta ira dei socia­
listi. Francamente : fra i briganti delle Ca­
labrie crediamo ce ne siano di più galan­
tuomini. 

Fatto «poco». 
II socialista Qiavanni Bellinii fu, sul fo­

glio socialista, un po' di esame sull'opera 
del socialismo tra noi in questi ultimi anni. 
E confessa oindidamento ohe s'ò fatto ^oco. 

No, compegao Bellina. Il socialismo he 
fatto j)(jc«, 6 vero, per l'operaio dal lato 
economico, ma, iu compenso, ha fatto molto 
dal lato morale. Gli lia tolto la fede, gli 
ha insegnato a bestcmpiiare, l'ha spinto 
all'odio degli altri... Opera questa della 
quale un galantuomo dovrebbe vergognarsi, 
ma delia quale i socialisti fanno anzi un 
vanto... — 

Pochi? . 
Lo stesso compagno Bellina osserva che 

quelli che veramente aetUono il socialismo 
507» pochi, — Sì ; tanto fochi ohe, crediamo, 
ai possono contar sulle dita. I poveri ope­
rai non sono che dei poveri turlupinati, 
traditi, succhiati. I caporioni ? Quiiiito de­
naro Jian inceso fuori qnei focosi — a pa­
role — caforioni? a quuli sacrifici si sono 
sobbarcati ? Il Sf̂ oialismi) per essi non è 
cut una scala per salir in olto : quando 
sarau saliti,., un oale'o alla scala — ciré 
ai poveri Ronzi — e... chi ha avuto ha 
avuto. Cosi! 

Kon era meglio un fonografo? 
Chiamato dal socialismo friulana, l'ono­

revole Oddino Uorgari ha fitto un giro dì 
conferenze. E' andato prima in Carnia — 
già; son lassù i... cervelli fini. — Ma, 
ahimè ! quel poveroccio di onorevole non 
la che dire e ripetere e tornar a ripetere 
da per tutto la stessa pappolata, la crai 
detta conferenza sul partito dei lavoratori. 

Di fatti : a Sutrio, conferenza sul par­
tito dei lavoratori ; n Treppo Gamico, idem; 
a Hhicmonxo, idem ; a Villasanthia, idem ; 
a VerxcgniSj a Forni di Sopra, i-:cni, idem... 

Oh, ma quel poco illustre onorev: lo, 
prende dunque ì Carni per tanti ciuchi, 
per tante marmotte da spifferar loro in 
cento luoghi sempre la stessa stes.'^issima 
storia ? 

Perchè non mandar in sua vgse un,... 
fonografo ? 

Ci saremo anche noi I 
Il cainpagno UelIiOM -- torni»ma a quel... 

biondo compagno — alTerma che « bsogiia 
combattere il prete colle istituxioni ccono-
viiche». Voleva dire': sapete? le ìruinua-
zioni, le calunnie, le bee emmie coutro la 
religione e contro il pr.te giovalo; ma il 
prete fa : bisogna /acciamo anche noi. 

Di fatti tanti asili infantili, tante latterie 
sociali, tante assicurazioni sul b!!stìame, tanti 
circoli agricoli, e. aocirtà, e casse operaie, 
casse rurali, ricreatori festivi ecc. ecc., 
.•i&no ope^'a del prete. 

Il cumpagntj Bellina vuol spÌDg.>re i so­
cialisti a combattere il prete colle istitn 
ùoni econoiitìeìiR. Ebbene ; noM sappiamo 
89 e quanto il popolo, che ornai he impa­
rato a conoscervi, vi crederà. Comunque, 
avanti puro ! Ma in quell'opera, compagno 
Bellina, è tutto un esercito di preti — di 
proti giovani sopratutto — ( he sente di 
doversi mettere e ci si metterà con ardore 
da apostoli. 

Avanti pure ! ma per la conservazione 
della nostra fede e per il ben>> del nostro 
caro popolo ci saremo atbcìt-c noi ! 

Oh se ci saremo I 

TPev sole Jj, a 
si ha il giornaletto fino a tutto il dicembre 
del corrente anno. 

Anzi lo si ha per sole L. 1.50 se preso 
l'abbonamento in gruppo. 

Avanti ! avanti I 

I n cwcina. 
Ancore la « polenta». 

finta polenta e uccelli. 
Fate una polenta solita, molto ben lavo­

rata ; praticate un buco nel mezzo ; poi 
versatevi sopra qursta composixione : 

tagliate — ma minute — una ventina 
di foglia di salvia ; otto, dieci bacche di 
ginepro,. 100 grammi di fegato di vitello 
0 di maiale ; eoiogliete 100 grammi di bu-
tiro in una piccola padella ; fatevi friggete 
80 grammi di lardo tagliato a fettoline, 
un po' di sale: versate poi tutto entro il 
buoo, e servite il piatto fumante,.. 

Provate, provate!... 

Polenta fritta. 
Tagliatela a fette — ancor calda 

mettete queste in una padella dove avrete 
sciolto dello strutto in abbondanza, tanto 
ohe possano nuotarvi. Triggetele finché ab­
biano preso una bella crestina... 

Polenta di patate. 
Cuooete 12-14 belle patate nella oonere, 

mondatele e schiacciatele bene, unili^vi un 
po' di burro, un paio di cipolla In n pe­
state e scB't-itte nel burro, un p ' di 
lame pestato o nu po' di lucanic» tagliata 
minutamente e un po' di sale e [epe. Ver­
sate V 1;2 d'acqua o di latte in un paiunlo 
— chialderie — mtttetevi denti o quella 
composizione e rimestate finché :• rete ot­
tenuto un pastone coisistenie. Rovesciate 
la polenta sul tagliere, aggiungendovi, ma­
gari, un fo' di formaggio. 

Provare per credere. 

Polenta di fagiuok. 
Mettete i fagiuoli in molle, nell'acqua,-

la sera. Il giorno seguente fateli cuocere 
bene — mutando l'acqua — ; passateli poi 
da uno staccio — anche chiaM forade — 
ove devono rimanere i gusci; v. tsateli - i 
fagiuoli - in un colderino con un po' d'ao 
qua, un po' di burro, sale e pepe. Rimer 
stato tutto finché si asciuga ; poi versatelo 
sul tagliere. 

Poi... uotlo chi tocca! 

Chi crede di 
stesso. 

Ingannare Dio, inganna sé 

Chi rwn si misura, vìen viisitrato. 

Povero quell'uomo clic sa unanto sale 
vuoili la pentola. 

Pellegrini Emanuele, gprente re!>p msabile. 
nrtino, tip. del «Crociato», 

Di 

medico specialista allieTo 
delle uliniohe di Vienna 

Gablneng ili FeiOELEniMiilJl, maialtia 
Pelle - Vìe Urinarie 

0. P. BAILJCO 
e di Parigi. 

CIùmrgiB delle Vis Vi-inarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

delbi vescica. Fumicazioni mercuriali per 
curii ra'ipida, intensiva della sìGlidn. — 
Sier.idiàgnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con salo di aiedicazioni, 
da bagni, dì degenza e d'aspottn separate. 

VENEZIA- S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 TTDQTE. ConAiltazicni tutti i saba t i 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E- con ingresso 

Vili Polloni •». in 

ECONOMICHE 
TìBì tate l i C^randìoi^o Jl^eposito 

DM» la mta p, fREMONTI 
al ponte Poacolle 

U D I ; \ E ' 

CA^A 1»! CUMA 

oiio Hi im 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. S a t t . ZAPPASOIi I , spe­
cialista-. — Visita oBni giorno, — XtUlNE 
'7ia Aciuileia 86 , — Oamere gratuite per 
malati poveri — Telefono 3-17 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da spesa, ila bambino, lavcri in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed opterò che ai pre­
senti, per Chiose, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucate e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglio private. Prezzi miti-

La fauciiille hanno di più scuola di di­
segno, igiene, eoonomia domestica, ort-i-
coltura e s-urtoria 

• « • • • 1 

Iu UDO HCompartimoDto dì UQ tieuo, un 
viaggiatore... libero pensatore^ pensò di di­
vertirsi alle apallfi d'uu Sfieerdote che vi 
si trovava e così provocare le risa dei pre­
senti. 

— Voi, signor ctu'iit') — K1' os-iprvò • -
insegnate clie nfn si piiù d;ire istnizonp 
senza Dio, e eeiiza Do ron si può dare 
educazioTiP. Ma sapete alrripnn v.ii clifi c s ' 
ò l'isiraX'iotie e chfì C'sa è Veducux^hne? 

— Oh SI, fi'gnore, r'sp"se il furato. B e n : 
se voi aveste editcaxiane iio'i mi avr- Htii 
latlo questa domanda \ e HQ io vi rìsron-
dossi... allora oomlnoieroi la vcstra 'Uitru 
xhne. 

B -n data 1 

Uyia fcoora rognosa ne gmisla-nn briinau. 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotit, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
Aktari, Lapidi , Monn-
iu«nti funeràri , Balau-
(^trate, P a v i m e n t i per 
Cliiese, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi ni i t iasirni . 

Percliè toss i te? 
In pochi gijrnii qualunque tosso per 

iiaffreioi'J, loflueoza, Lariiisite, Bionciiìte 
sì guarisce perfettamente con )e 

Pieinìale PILLOLE ZULlAill tontra la \ m 
Calmanti, Disinfettanti, E8p:ìttoranti 

S-'at.ile da aO piUiilo \i. 1, da 70 Li. 2 . 
Cura coraplfta 2 ecatide grandi. 

Spelile onitiilina va»;l'a nl'a «Kinnncii-
S'tii 0 "rfri" » di Pl inio Znliaiii, Udin'< 

le tlceverele scatole, senz'aura spesa, raiitomanilate 

SerematriGi Welotte 
sono le migliori 

Unieo rappresentante per tutta 
la Provìncia e Udine 

Ditta RTremonti-Udine 
con deposito di quaiunque pez^o di ricamMo 

CapvttUHa airjudttitrii |tazidtialc{ 
Via Mpioiitovecohio N. iiì — ITDIIIZ! — Di fionte la ifarmacia t'abrla 

Negozio ex Busollni di 8 . C O M 1 9 e Comp. 

EUni i l l i i [« i di Fio Hi Pia 
^ con vendita ali' Ingrosso ed al ntlnuto 

^ Special i tà « Foulard » - Magazzino Berrett i ^ 

1 Deposito Cappelli Borsaio Giuseppe e F."" - Barbìsio Milanaccìo e C. I 

• 

« di a l t ra Fabbriche M'azionali ed Xstere 

l'imZZI DI ASSOLUTA COJfCOJÌJÌMJfZA 

SI UBSiimono r i p a r a z i o n i d i o g n i 8 p e « i e -


